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Settimana
sociale: cattolici
per il futuro
DALL’INVIATO 
ALBERTO CAMPOLEONI
REGGIO CALABRIA
a Oggi pomeriggio, a
Reggio Calabria, si apre la 46ª
Settimana sociale dei cattolici
italiani con il titolo «Cattolici
nell’Italia di oggi. Un’agenda di
speranza per il futuro del Pae-
se». Si comincia alle 16, nel tea-
tro comunale «Cilea» e, dopo la
preghiera, i saluti di diverse per-
sonalità e l’introduzione del ve-
scovo di Ivrea Arrigo Miglio,
presidente del Comitato orga-
nizzatore, sarà il cardinale An-
gelo Bagnasco, presidente dei
vescovi italiani, a svolgere la pro-
lusione su «Logos e agape. Intel-
ligenza della fede e trasforma-
zione della società». Toccherà
poi a Luca Diotallevi, docente di
Sociologia all’Università Roma
Tre e vice presidente del Comi-
tato, entrare nel merito della
Settimana, per spiegarne «Il
processo, l’agenda, l’attualità».

I lavori delle centinaia di de-
legati delle diocesi italiane, in-
sieme a rappresentanti di realtà
e aggregazioni laicali, del mon-
do politico e sindacale e delle
università italiane, proseguiran-
no fino a domenica 17, sui punti
sollevati da un lungo cammino
di preparazione, realizzato, nel-

le comunità locali, attraverso in-
contri, dibattiti, elaborazioni
condivise. Al termine dei giorni
reggini è atteso una specie di bi-
lancio delle riflessioni sui cinque
filoni che impegneranno i dele-
gati: «Intraprendere, nel lavoro
e nell’impresa; educare per cre-
scere; includere nuove presen-
ze; slegare la mobilità sociale;
completare la transizione».

Si parte, dunque. Già ieri sera
Reggio Calabria ha vissuto un
prologo importante: una veglia
di preghiera sui temi della lega-
lità, della cittadinanza e della
lotta alla criminalità, con due ca-
rovane di giovani arrivate da due
luoghi simbolici, fortemente
evocativi: Rosarno e Locri. «Noi
vogliamo che i giovani siano pro-
tagonisti», ha detto in più occa-
sioni monsignor Arrigo Miglio.
In molti partecipano alla Setti-
mana, il cui lavoro sarà soprat-
tutto quello di fare sintesi, sele-
zionare alcuni punti cruciali per
la crescita del Paese. La parola
d’ordine è «discernimento». La
Settimana sociale, spiega il bi-
glietto d’invito, «è un’operazio-
ne di discernimento della situa-
zione della comunità nazionale
animata dallo sperare cristia-
no». «Agli uomini e alle donne
che vivono la fede cristiana» è ri-

volto anzitutto, ma non solo,
l’invito a farsi carico della rifles-
sione e della responsabilità,
dell’«impresa comune». 

Questo è dunque l’orizzonte
nel quale prende le mosse la Set-
timana sociale. Il cardinale Ba-
gnasco auspica da tempo che
l’attuale momento difficile del
Paese provochi una nuova sta-
gione di forte impegno politico
dei cattolici. A Reggio Calabria
si svolge una specie di «prova ge-
nerale». La Settimana, in linea
con la tradizione, è l’occasione di
fare il punto e rilanciare, di
«guardare dentro» la situazione
attuale con spirito costruttivo,
cercando motivazioni e strade
che permettano di ricominciare
a pensare e costruire il Paese,
con passo nuovo, coraggioso e
aperto al futuro. ■ 

Il cardinale Angelo Bagnasco: oggi la sua prolusione FOTO D’ARCHIVIO

I numeri
A

1.200
Partecipanti. Sono gli iscritti com-
plessivi alla Settimana di Reggio Ca-
labria. Più di quanto si attendesse.

600
Dalle diocesi. Le comunità locali
hanno mandato loro delegati a Reg-
gio Calabria. Partecipa anche una de-
legazione della diocesi di Bergamo.

177
Dalle associazioni. Anche realtà e
aggregazioni laicali hanno i loro rap-
presentanti a Reggio Calabria. Nel-
l’anno di preparazione, hanno pro-
mosso moltissime iniziative.

L’intervista EDOARDO PATRIARCA
A

«Il tema prioritario
è quello del lavoro»

doardo Patriarca, se-
gretario del Comitato
scientifico e organizza-
tore delle Settimane so-

ciali dei cattolici italiani, sotto-
linea il grande interesse che ha
accompagnato la preparazione
della 46° Settimana. «Abbiamo
dovuto dire di no a tante perso-
ne che hanno chiesto di parteci-
pare fuori tempo massimo. Del
resto, non ci stiamo proprio, e
sarà necessario anche procura-
re una sala esterna al teatro di
Reggio per permettere a molti di
seguire i lavori in videoconfe-
renza. Il tema che abbiamo scel-
to – spiega – ha evidentemente
intercettato bisogni reali e dav-
vero ha messo in moto le comu-
nità locali, i gruppi e le associa-
zioni, lo stesso mondo politico».

Cosa possiamo aspettarci dalla Set-
timana sociale?
«Il primo risultato, già ottenuto,
è quello di aver avviato un movi-
mento di pensiero che ci ha stu-
pito per vastità e vivacità. Le co-
munità ecclesiali locali vogliono
tornare a ragionare di questioni
sociali e politiche. Ecco, al ter-
mine della Settimana speriamo
di raccogliere indicazioni pre-
ziose per poter individuare so-
luzioni e soggetti per una stagio-
ne nuova di impegno».

Anche guardando ai documenti ar-

E rivati al Comitato organizzatore,
quali sono i punti dell’Agenda che
più stanno a cuore?
«Un punto prioritario, emerso
un po’ da tutti i documenti, è
certamente quello che riguarda
il lavoro. È una vera emergenza,
e su questo avremo da riflettere
nei giorni che ci aspettano. Poi
c’è la questione dell’educazione
e del sostegno alle nuove gene-
razioni. Anche di questo parle-
remo, con attenzione alla di-
mensione delle genitorialità co-
me bene pubblico, e alla figura
dei docenti. Un altro argomen-
to avvertito fortemente è quello
della politica vera e propria, di
come si possa uscire dall’eterna
transizione che stiamo attraver-
sando. Parleremo di riforma
elettorale, ma anche di federali-
smo, da pensare come solidale e
sussidiario. Su questo i cattolici
hanno qualcosa da dire».

Cattolici e politica: arriva davvero
una nuova stagione?
«Ce lo auguriamo. La Settimana
sociale è un contributo serio, an-
che con aiuto e attenzione a chi si
impegna direttamente sui terri-
tori. È già molto importante che la
riflessione di questi giorni riabitui
le comunità locali a prendere in
mano i problemi, valutando le di-
versità, senza paura e senza divi-
sioni. Da qui si può ripartire». ■ 
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